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Le origini

Parrocchia
Gesù Lavoratore

Dalle origini alla nuova chiesa

in Borgo San Dalmazzo

a cura di don Giovanni Riba



Prefazione
Sono veramente grato a don Riba! Dall’alto dei suoi quasi 80 anni, di esperienza ac-
cumulata ne ha…e anche di saggezza. Nonostante i suoi acciacchi è un lavoratore 
assiduo e costante. Non solo per quanto riguarda l’aiuto che mi offre in diversi servizi 
pastorali (messe e confessioni), ma anche per il prezioso ‘lavoro’ di memoria. Più vol-
te, nel corso di questi mesi nei quali mi sono avvicinato a lui, ho potuto apprezzare la 
sua conoscenza della storia della Chiesa e della teologia. Riesce sempre a stupirmi per 
quanto si nutre dell’ampio magistero dei papi e di altri eminenti personaggi!

	 E riesce anche a stupirmi per la sua caparbia volontà di conoscere le nuove tec-
nologie e utilizzare il PC come normale strumento di lavoro, come i nostri nonni usa-
vano la penna stilografica. Non è un ‘nativo digitale’, tuttavia se la cava egregiamente 
con PDF, USB ‘et similia’… Insomma… non perde tempo! Ogni giorno sa ricavarsi del 
tempo per la salute, per la preghiera, per lo studio, per gli hobby. La sua testa gira 
ancora molto bene e la sua volontà è ferma. Il suo carattere pacificante gli permette 
di dedicarsi senza ansie a ciò che lo tiene attivo e in relazione con le persone e la co-
munità di Gesù Lavoratore che ha guidato per 14 anni.

	 È con questo spirito che ha affrontato il lavoro che ora viene pubblicato. Quan-
do a dicembre si è messo al lavoro non sapevamo dove potesse arrivare. Con calma e 
passione si è preso in mano i bollettini parrocchiali del tempo di don Paluc, parroco 
fondatore, e ha tracciato una semplice ma solenne storia della parrocchia nascente, 
facendo emergere da essa i valori fondanti la comunità di Gesù Lavoratore. Un prezio-
so e paziente lavoro ‘da monaco’, mi verrebbe da dire!, per consegnarlo alle persone 
che hanno costruito, edificato la parrocchia e amato don Pasquale e amano ed edi-
ficano tutt’ora la parrocchia con i più umili servizi e lo stesso entusiasmo ed amore 
dell’inizio. Un lavoro di memoria e di rilancio in avanti, per spronarci ad essere sempre 
migliori.

	 Noi non abbiamo fatto altro che, dei due volumetti che don Riba ha composto, 
assemblare il materiale, farlo diventare un solo volume mantenendo il suo testo e mo-
dificando in parte la grafica. Tuttavia il lavoro del ricercatore è integro: testi e foto-
grafie sono la scelta che don Riba ha fatto spulciando il materiale a sua disposizione. 
Gliene siamo veramente grati e siamo orgogliosi di averlo con noi. A lui il mio grazie 
sincero perché mi ha fatto gustare la gioia e le fatiche di questa comunità, alla quale 
ora sono consegnato per continuare il lavoro di tanti.

	 Che Dio gliene renda merito! E, se posso avanzare una richiesta a don Riba è 
quella di non fermarsi! Chissà che non gli venga la voglia di comporre il seguito! Noi 
attendiamo fiduciosi e preghiamo per lui.

	 Buona lettura!
don Marco Riba
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La nostra parrocchia prenderà questo nome: 
GESÙ LAVORATORE 

Tale titolo vuole essere un plauso agli abitanti di questa zona, che con 
intelligente lavoro creano un borgo nuovo, innalzando case e palazzi, of-
ficine e fabbriche, ed insieme vuol essere un forte richiamo, sull’esempio 
del Divin Lavoratore, a cercare nel lavoro, non solo la fonte di un benes-
sere materiale, ma sopratutto quei valori spirituali di sacrificio, giustizia, 
collaborazione e carità, che rendono bella la vita quaggiù e ci fanno me-
ritare la felicità del cielo.

don LUCIANO PASQUALE
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Mentre a Roma, nella basilica di San Pietro si concludeva il Concilio Vaticano II, 
a Borgo San Dalmazzo nell’umile cappella di San Pietro in via Candela iniziava 
una nuova parrocchia.

Agosto 1965: in questa cappella si celebrano per circa tre mesi le due Messe 
Festive, la Messa Feriale, il rosario e la benedizione Eucaristica della sera. 

27 Settembre: la ditta edile geom. Ugo Papi e Marchisio Bartolomeo di Boves, 
inizia la costruzione della sede provvisoria della Parrocchia.
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I rurali della nuova parrocchia nel mese 
di novembre, terminati i lavori più ur-
genti della campagna, prestano gratu-
itamente la loro opera per costruire la 
strada di accesso alla nuova chiesa. 

Venerdì 24 dicembre 1965, la Vigilia del Santo Natale
alle ore 18 mons. GUIDO TONETTI arcivescovo-vescovo di Cuneo inaugura la 
sede provvisoria della Parrocchia celebrando la Santa Messa.
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La prima missione parrocchiale

“La nostra nuova parrocchia, tenuta a battesimo appena un 
mese fa, in occasione del Natale, deve pure crescere “in sapien-
za, età e grazia”. 
Ecco quindi opportuna, direi necessaria la Prima Missione Par-
rocchiale. 
I nostri concittadini don Francesco Brondello e don Adriano 
Rovere si faranno maestri di sapienza e dispensatori di grazia.
Si svolgeranno dal 6 febbraio al 13 febbraio.

Ecco i propositi delle Missioni:
- PREGHIERA
- CONFESSIONE e COMUNIONE FREQUENTE
- AMORE alla MADONNA
- AMORE tra di NOI
“Il capo cordata umilmente vi chiede una preghiera affinchè 
non vacilli il suo piede, non si stanchi il suo passo, non lo 
colga la vertigine della superbia...”

CAROVANA DI PRIMAVERA - 17 APRILE 1966 
Partecipano molti giovani
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 La prima assemblea parrocchiale

Si tiene il 9 febbraio 1966. 
Si stabiliscono i masseraggi. 
Funerali: una unica categoria, corteo a piedi verso la chiesa, Santa Messa, in 
pullman o auto verso il cimitero. 
Si stabiliscono le tariffe parrocchiali: es. Tipo unico di celebrazione: L.1000 - 
Matrimonio con Santa Messa: L. 1000 - Sepoltura (3 Sante Messe) L. 3000 - Bat-
tesimo: gratuito.
Si discute il tracciato di nuove strade.
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19 maggio 1966

 Prima Comunione dei Fanciulli

Nella nostra chiesa di Gesù Lavoratore nella solennità dell’Ascensione si acco-
stano per la prima volta alla Mensa Eucaristica ben 24 bimbi. 
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Benedizione delle case 

“Vi ringrazio della cortese accoglienza... 
della generosità dimostrata verso di me, 

e verso la chiesa in tale circostanza, 
come pure delle sincere parole 

di incoraggiamento” 

CENSIMENTO 
“In questa circostanza ho potuto portare a termi-
ne anche lo “STATO d’ANIME”della Parrocchia. 
Essa conta n. 1170 abitanti con 359 nuclei fami-
liari. 

9 giugno 1966 
 Solennità del Corpus Domini
 
La processione Eucaristica procede dalle nuove strade in 
costruzione verso la Chiesa Parrocchiale. 
Molta affluenza di popolo raccolto e devoto.
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ORATORIO della Parrocchia in estate

“LE VACANZE, che magnifica 
invenzione; sono giorni di fe-
licità... 
Non abbiamo locali, ma d’e-
state occorre stare all’aperto. 
Il GIOVEDI’ è il giorno della 
gita. 
Verso le verdi colline che cir-
condano la ridente città di 
Borgo San Dalmazzo: Malan-
drè di Robilante, Madonna 
delle Piagge, Sant’Antonio 
Aradolo, Colle delle Piastre, 
Madonna delle Grazie di Roccasparvera. 
Ogni GIOVEDI’ quindi alle 8 del mattino, tutti pronti con la bici, coi sacchi pieni 
di viveri, per stupende gite istruttive e formative.”

8 settembre 1966 

 Festa al Santuario 
 di Monserrato 

Domenica 11 settembre 

 Festa del Nome di Maria    
 alla cappella della Crocetta
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6 novembre 1966

 Visita pastorale di mons. Guido Tonetti

La famiglia parrocchiale alle ore 7,30 accoglie il Vescovo Mons. Guido Tonetti 
all’inizio della nuova strada. 
E sotto il baldacchino viene accompagnato verso la chiesa. 
In chiesa viene celebrata la prima Santa Messa del Vescovo. 
Poi verso le 9 il Vescovo si intrattiene con i massari e le autorità nel salone par-
rocchiale. 
Alle ore 10,30 Messa solenne e conferimento della CRESIMA. 
I cresimandi sono 80. Il Vescovo si sofferma in parrocchia per tutta la giornata. 
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Domenica 20 novembre

 Giornata del RINGRAZIAMENTO 

“ Vi invito a celebrare con entusiamo 
e convinzione la Giornata del Ringraziamento... 

Questa iniziativa è partita da voi gente dei campi, 
e la vostra proposta mi è piaciuta e mi ha commosso, 

dimostrandomi ancora una volta
la nobiltà dei vostri sentimenti, 

e la vostra religiosità” 
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Ricordando una data: 
il 24 dicembre 1965

“Mi è caro ricordare che il 24 dicembre 1966 il no-
stro capannone - chiesa compie un anno e con esso tutte le 
attività parrocchiali. 
Orgogliosi di appartenere a questa (nuova) famiglia, vogliamo dire il 
più vivo ringraziamento all’amato parroco don Luciano Pasquale per 
essere venuto tra noi come pastore e guida spirituale, e di tutto cuore gli dicia-
mo: se in avvenire qualche giorno ancora avrà a rattristarlo abbia la certezza 
che noi tutti gli saremo vicini, perchè noi amiamo la chiesa e soprattutto amia-
mo questa nostra chiesa.”

Gepe d’Sampè
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Domenica 22 gennaio 1966
viene celebrata la Santa Messa in suffragio dei fratelli caduti o dispersi sul fron-
te Russo ed in generale dei caduti di tutte le guerre.

NIKOLAJEWKA
Nel silenzio della steppa

“Nel silenzio della steppa i nostri 
soldati fuggono alla morsa dell’e-
sercito russo... 
Quanti ne ho visto cadere tra gemi-
ti ed urla disperate, ma più sovente 
con i nomi di “mamma”, “Italia”... 
Dov’è la loro tomba? 
Il mare, la sabbia del deserto, l’an-
fratto della montagna, o il campo 
dei girasoli, od anche la tomba co-
mune dei cimiteri di guerra...
Uniti in preghiera chiediamo a Dio 
che conceda loro la gloria immorta-
le ed a noi il dono della pace”.

Un reduce
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Preghiera

Dopo un anno...

“DIO vuole una cosa e la fa. 
Si sceglie il suo sacerdote, nè santo, nè capace... 

perchè risulti sempre chiaro che 
il bene è opera di Dio, non dell’uomo... 

Grazie o Dio che manifesti la tua presenza. 
Ci doni la tua paterna assistenza in mille modi. 

E fa che io sia uno strumento umile e docile nelle tue mani, 
che non dubiti mai della tua divina Provvidenza.”

Il curato (parroco) don Luciano Pasquale

15 gennaio 1967

 I missionari Fidei Donum partono per il Brasile 

Sono don Luigi Parola, don Francesco Bernardi, don Armando Cavallo. 
“Fu veramente commovente la nostra partenza da Genova. 

È stato tutto un risuonare di grida: 
don Luigi, don Francesco, don Armando!”

In breve tutti i passeggeri della nave conobbero i nostri nomi, ed incuriositi ven-
nero a sbirciarci per vedere che bestie rare fossimo, da destare tanto baccano .. 
Cantammo gli ultimi canti di montagna, poi “È l’ora dell’addio”. 
Alle 18 in punto la nave si mosse. 
Ultimi saluti, rotti dal pianto, uno sventolio di fazzoletti, e poi le tenebre della 
notte ed il rullio della nave. 
Il rosario recitato assieme sul ponte, pose 
fine a questo commovente addio.” 
“Centro delle nostre giornate in attesa 
del Brasile è la Santa Messa. 
Soprattutto sentiamo il bisogno di pre-
gare, di indugiare in silenzio dinnanzi al 
buon Dio, per farci segno di tanti segni 
di predilezione che ha avuto con noi, fa-
cendoci un nuovo dono con la chiamata 
all’apostolato nell’America Latina.” 

don Armando
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25 maggio 1967 
Siamo saliti all’Alpe 
di Papa Giovanni
Oltre LIMONETTO, ai piedi del col-
le di Tenda si trova l’Alpe di Papa 
Giovanni che don Francesco Bron-
dello, borgarino, ha scoperto come 
oasi di pace religiosa e valorizzato 
come centro turistico. 

“Vuol essere un luogo di incontro 
nella preghiera, per quanti amano 

la montagna e sentono il bisogno di 
essere uniti tra loro”.

don Francesco

3 giugno 1967  
In un terribile incidente, in via Candela, poco lontana da 
casa sua, muore Bergese A.Maria, una ragazzina di 12 
anni, mentre ritornava in bicicletta dalla scuola. 
Il fatto crea un forte cordoglio per parecchi mesi in tut-
ta la parrocchia.

8 luglio ore 20,30   
Il neo sacerdote don Luciano Mattalia, già chierico e poi 
diacono attivo in parrocchia celebra la sua Prima Santa 
Messa.
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In data 28 luglio 1967 il Presidente della Repubblica G. Saragat con decreto 
n°830 riconosceva agli effetti civili l’erezione della Parrocchia Gesù Lavoratore.

Dicembre 1967

 Ritiri - Incontri

Non mancano nella nuova parrocchia momenti di ritiro e di riflessione religiosa. 
	 - per le donne è presente don Pepino Andrea
	 - per gli uomini: don Sordello Gioachino e rag. Prato Giovanni
	 - per le ragazze ed i giovani: don Rocchia Gianni.
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1-2-3 febbraio 1968

 Si celebrano in parrocchia 
 le Giornate della Fiaccola della Fede 

“La candela benedetta portata in famiglia serva 
a ricordare che nella casa dei veri cristiani 
non deve mancare quel clima di fervore, 

di fede vissuto in questi giorni” 

Il Concilio Vaticano II
incomincia a dare benefici frutti anche 
nella nostra parrocchia:

- Si è iniziata la celebrazione della CON-
FESSIONE in italiano da parte dei nostri 
sacerdoti.

- Le letture della Santa Messa ora avven-
gono in lingua italiana.

- Infine dalla domenica 24 marzo viene 
proclamata a viva voce ed in italiano an-
che la parte centrale della S. Messa, la co-
sidetta Preghiera Eucaristica.

22-23 GIUGNO 1968

 Pellegrinaggio al santuario
 di La Salette
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 Aprile - Agosto ‘68

Si sta lavorando presso lo studio del geom. Bonavia per apprestare il progetto 
della costruzione della nuova chiesa. 
Il progetto porta la firma dell’ing. Renzo Toselli. 

Come sarà la nuova chiesa? 
“Il progetto, non legato a schemi particolari, prevede una pianta semplice che 
stimola la presenza attiva dei fedeli, non più in vista di osservatori, bensì quali 
effettivi compartecipi del sacrificio divino...”
La pianta di forma rettangolare, comprende un’unica grande navata, per l’as-
semblea, il presbiterio con retrostante sacrestia. La navata ha il lato maggiore di 
mt. 23,80 e quello minore di mt. 19,00 con una capienza di 496 posti a sedere. 

La copertura è a doppia falda semplice corrente, su tutta la lunghezza del fab-
bricato, con torrino sul presbiterio e con stele campanaria in corrispondenza 
della facciata principale. 
Il progetto è inviato a:
	 - Roma presso la Pontificia Commissione Generale per l’arte sacra, 
	 per l’approvazione del progetto.
	 - Al Ministero dei Lavori Pubblici per chiedere un contributo.
	 - A Borgo San Dalmazzo, all’Autorità comunale onde ottenere la licenza 
	 di costruzione.
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22 luglio 1968 
 Muore don Adriano Rovere

È la sera del 22 luglio quando arriva la notizia in 
parrocchia della morte improvvisa di don Adriano 
Rovere, di ritorno dalla parrocchia di Bersezio. 

“Sacerdote colto e generoso, era stato fin dall’ini-
zio presente nella nostra parrocchia ad illuminarci 
con la sua predicazione, il suo consiglio, in una 
parola con una vera amicizia” 

25-31 agosto 1968 

 Pellegrinaggio con l’Oftal
 a Lourdes

Con l’Oftal ci siamo recati nella
città di Maria...

Il gruppo dei pellegrini a Lourdes.
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30 novembre 1968
  Viene restaurata e ripulita la cappellina di S. Andrea 

Questa chiesetta è collocata sulla riva sinistra del tor-
rente Gesso, oltre Via Vecchia di Cuneo. 
La sua costruzione risale all’epoca della costruzione 
dell’abbazia di San Dalmazzo. 
Da tempo immemorabile non era più officiata ed aveva 
perso ogni aspetto di edificio sacro. 

“Quando Gesù fu presente tra le mie mani là sul piccolo 
altare della cappella ho pregato così: 

o Gesù fa capire a tutti che l’aprire nuove chiese, 
vuol dire diffondere il tuo amore nel mondo, 

e l’amore per i fratelli. 
Ed in quell’istante il mio cuore piangeva.”

7 febbraio 1969
  ASSEMBLEA Parrocchiale  

Nel salone della Parrocchia il geom. Luciano Bonavia illustra ai presenti, massa-
ri, catechisti, capifamiglia il progetto della nuova chiesa.
Sono stati a Roma presso gli Uffici competenti ed il lavoro si può iniziare. 
Entro il 31 agosto deve essere completato il primo lotto di lavori. 
Don Luciano suggerisce l’uso dei blocchetti di cemento, facili da costruire e 
molto solidi.
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 Amarezze

- Dal clima: 
l’inverno 1969 è stato molto inclemente. Si è dovuti 
intervenire a puntellare le centine del capannone 
chiesa.

- Dalla casa comunale:
Leggo dal Bollettino di gennaio 1969:
“Tra le ultime domande rivolte alla Amministrazione 
Comunale è stata quella di prolungare l’illuminazio-
ne pubblica in via Candela e nella nuova strada che porta alla chiesa. 
La risposta è stata negativa. 
Il parroco conclude: “...Sono cose che rientrano nelle attese come la Scuola, la 
pedonale, le vie trasversali...”
Poco oltre leggo: “il colmo per via Candela? Chiamarsi candela ed essere total-
mente al buio.”

 La Quaresima 1969 

“Ci vedrà impegnati a preparare i blocchetti di cemento per la costruzione della 
nuova chiesa” 
“Ne occorrono 20.000 circa. Si può collabora-
re con il lavoro e con l’offerta. 
Il lavoro è richiesto per la fabbricazione di tali 
blocchetti.  E grazie ad alcuni generosi è già 
iniziato. Chi vorrà, potrà unirsi per offrire una 
giornata di lavoro. 
Le offerte possono essere: di denaro, di ghiaia, 
di sabbia, di cemento.”
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Nel periodo estivo 
  Campo di lavoro 

Sei studenti della II liceo del Seminario di Cuneo, sacrificando comode vacanze, 
vanno a lavorare a favore della nuova chiesa. 
“Ed eccone i risultati: più di tremila blocchetti di cemento, con una produzione 
superiore ai 60 all’ora.” 
“Un’amicizia tra studenti e giovani lavoratori dei campi...” 
“Una baracca provvisoria con entro 6 brande, stile militare, cinque carriole, una 
bettoniera, una blocchiera, sabbia, ghiaia, cemento... questa è la loro casa.”

31 agosto 1969  
Entro il 31 agosto 1969 vengono gettate le fondamenta della nuova chiesa. 
“Si è fatto tutto un pò in fretta, per rispettare quanto la Legge sull’edilizia pre-
scriveva come data da osservare, per potere avere un contributo dallo Stato. 
L’impresa appaltatrice del primo lotto di lavori è stata la ditta geom. Papi Ugo 
di Boves.”
In parrocchia dopo la partenza per il Congo di suor Carmine, che aveva svolto 
il suo apostolato tra le giovani del nostro Oratorio fin dal 1966, sono giunte ad 
aiutare il parroco suor Clelia e suor Anna Rosa.
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13 luglio 1969 
 Gita parrocchiale a Murenz

Si va a Murenz in valle Stura, sopra Pon-
tebernardo. 
Il parroco don Pasquale vuole innamorare 
i suoi parrocchiani, di questa località si-
tuata a circa 1600 m.s.l.m. 

“È un posto incantevole, pianeggiante, sito tra i pini, che stormiscono alla brezza di 
valle, profumata di lavanda, arricchita da fragole, mirtilli, funghi e lamponi” 

Potrebbe essere il luogo ideale per un soggiorno alpino dei suoi parrocchiani. 
Dopo questa gita don Pasquale ritorna e si intrattiene con i titolari di alcuni 
terreni in quella zona che egli definisce il balcone di Valle Stura. 
Poi li compra a titolo personale. 
E si domanda: che ne farò? per ora niente.
Altri lavori più urgenti lo attendono a valle. Deve costruire una nuova chiesa e 
non piccola, perchè i fedeli sono sempre più numerosi.

Ma nel cuore ha un sogno: quel luogo domani potrà diventare un luogo ameno 
di villeggiatura e di formazione per tante persone, in particolare per i giovani e 
le loro famiglie.
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31 maggio 1970 
 Festa di Maria Regina

Alle ore 11 una processione di fedeli 
dalla chiesa provvisoria si dirige ver-
so l’area del cantiere della costruzione 
della Nuova Chiesa. 
Mons. Pellegrino, vicario generale, cele-
bra l’Eucaristia e spiega che cosa deve 
diventare una parrocchia: comunità di 
fede, di speranza e di amore. 
Al termine della Santa Messa viene letta una pergamena che verrà collocata 
nella apposita custodia metallica e cementata assieme alla PRIMA PIETRA nelle 
fondamenta della nuova costruzione. 

Oggi 31 maggio 1970,
governando la chiesa universale papa Paolo VI, reggendo la Diocesi di Cu-
neo mons. Guido Tonetti, essendo parroco in loco don Pasquale Luciano, 
mons. Stefano Pellegrino, Vicario Generale benedice e pone ufficialmente 
la PRIMA PIETRA della Chiesa Parrocchiale di GESÙ LAVORATORE. 
La costruenda Chiesa, come tutta la Comunità Parrocchiale viene posta 
sotto la protezione di Maria Ausiliatrice, di San Giuseppe, degli apostoli 
Pietro e Paolo ed Andrea, dei gloriosi martiri San Dalmazzo e San Magno e 
di Papa Giovanni, che eleggiamo come nostri celesti patroni.
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 1965 - 1970

Da un discorso del parroco con un vecchietto suo amico... 
“Sono vecchio ormai, non vedrò più la Parrocchia finita.”
“Ma caro Giacomo, la parrocchia finita non ci sarà mai. 
Vorrebbe dire parrocchia morta, parrocchia museo. Ci saranno delle tappe.
Per esempio quest’anno (1970) noi facciamo il primo lustro (5 anni). Una bella 
tappa quando riusciremo a mettere il tetto della chiesa. Ma la parola “basta” non 
ci sarà mai. 
Questo vale sia per le strutture materiali, come per quelle morali. 
Se si ama si lavora: nella famiglia, come nella chiesa. 
E lavorando si compiono delle tappe. 
Non conta il numero delle tappe, conta solo, quando Lui chiama, essere trovati 
in amorosa operosità.”

 Opposizione alla parrocchia

Mentre da una parte si compiono i passi necessari per la erezione della nuova 
parrocchia, dalla parte opposta, la parrocchia di San Dalmazzo, retta e gover-
nata dal Vicario don Viale Raimondo, si cerca con ogni mezzo di ostacolarne il 
sorgere. 
Il vescovo, mons. Tonetti, dopo aver cercato per più anni un colloquio mai otte-
nuto con don Viale, infine ne decide la sostituzione (1969).
Gli animi della città di Borgo San Dalmazzo sono turbati e ne nasce una campa-
gna scandalistica contro il Vescovo. 
Don Luciano racconta di essere stato intervistato da un giornalista: 
“Ho letto del severo provvedimento del Vescovo contro il can. Viale, mi pare che 
abbia un significato politico... Non si tratta di un Vescovo fascista che perseguita 
un prete partigiano?” 
“Ma facciamo ridere, risposi. Voi leggete tutto in chiave politica. Ma qui si tratta 
unicamente di questioni pastorali! Costruire una nuova parrocchia è unicamente 
per venire incontro alle necessità spirituali di tanti fratelli e sorelle.”
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 Maggio 1970 

Dopo la benedizione delle famiglie don Luciano scrive: 
“1496 gli abitanti nella parrocchia. Ma queste sono appe-
na tappe di una comunità crescente: altre famiglie stanno 
sistemandosi nelle nuove abitazioni... e nuovi bimbi stan-
no arrivando ad allietare le giovani famiglie!”
“Ecco come vogliamo la nostra parrocchia: una comunità 
dove si armonizzano i seguenti elementi: fede e confi-
denza in Dio, verità, carità, libertà, autorità, spontanei-
tà, carismi personali...
Non mancheranno difficoltà. Non sono mancate nemmeno a Lui che era Dio. 
Lui la sua chiesa la vuole così. Lui GESÙ LAVORATORE ci aiuti e ci benedica!”

 Luglio 1970 

DOMENICA 5 luglio celebra una Prima Santa Messa nella 
nostra parrocchia don Piero Cavallo. 
Già da due anni svolge la sua opera di educatore dei ra-
gazzi e giovani. 
Ed ora sarà vicecurato, collaboratore del parroco don Pa-
squale. 

Raccolta carta, stracci, ferri rotti... 
Nelle ultime settimane di settembre per le strade della nostra parrocchia c’era 
una vivacità ed un movimento insolito, dovuto all’annuale raccolta di stracci, 
carta, ferri vecchi. Dal numero mensile del Bollettino, il gruppo giovanile rin-
grazia:
	 - un grazie a don Luciano che ci ha messo a disposizione il locale 
	 deposito di tutto il materiale, molto ingombrante.
	 - un grazie a don Piero che ci ha accompagnato nei vari casolari con 
	 la sua macchina.
	 - un grazie a tutti coloro che hanno offerto il trattore con relativo 
	 “tamagnun”.
	 - un grazie a tutte quante le famiglie che ci hanno sempre 
	 cordialmente accolti.
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 Agosto 1970  

Visita della Amministrazione Comunale di Borgo San Dalmazzo alla Parrocchia.
All’inizio del mese di agosto si costituisce nella nostra città una nuova ammini-
strazione del Comune. 
Il neo Sindaco prof. Viola Giov. Battista, accompagnato dal suo segretario Sacco 
dott. Erminio, il giorno seguente la sua elezione viene a trovare la nostra Par-
rocchia. 

Scrive il parroco don Luciano sul Bollettino di settembre 1970: 
“Il fatto è stato commentato con simpatia nella zona, come premessa di una am-
ministrazione aperta ai problemi di questa periferia. La nostra comunità ringrazia 
il Sindaco per il suo cortese gesto, ed auspica una fattiva e leale collaborazione 
con il nuovo Consiglio Comunale” 

 RIPRENDE la Costruzione della Nuova Chiesa 

È stato firmato in data 16 ottobre 1970 tra mons. Pellegrino Stefano, vicario ge-
nerale, in rappresentanza della Parrocchia ed il geom. Ugo Papi il contratto per 
la prosecuzione dei lavori della nuova chiesa. 
Si potrà così procedere nella costruzione.
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 Domenica 8 novembre 

Domenica 8 novembre 1970 si è celebrata l’annuale giornata del Ringraziamen-
to. Per la prima volta il parroco ha celebrato la Santa Messa nel seminterrato 
della costruenda chiesa.
Di comune gradimento è risultata la presenza del sig. Sindaco prof.Viola e di 
alcuni membri della sua Giunta. 
All’agricoltore più anziano, sig. Menardo Giovanni è stata offerta una medaglia 
d’oro dal presidente del Club “3 P”, omaggio dei soci al merito della sua fedeltà 
e costanza nel lavoro dei campi. 

Meditazione: 
“La vita è una raccolta di anni... 
L’ultima pagina del 1970 è stata chiusa, il volume “1970” composto di 365 pagi-
ne è stato riposto. Ed eccoci tra le mani un nuovo libro: è il 1971. 
È straordinariamente bianco, pulito, anche se ancora vuoto... 
Coraggio amici, continuiamo a scrivere delle belle pagine che parlino di inte-
resse e generosità verso la nuova chiesa di Gesù Lavoratore, di dedizione amo-
rosa verso la propria famiglia, di collaborazione generosa con tutti.” 

Don Luciano
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24 gennaio 1971 

 Commemorazione dei caduti 
 di Russia e di tutte le guerre

Il cappellano don Antonio 
Borsotto, reduce del fron-
te Russo ha celebrato la 
Santa Messa, e con parole 
commosse ha rievocato il 
sacrificio dei nostri compa-
gni d’armi caduti nei lontani 
campi di battaglia. 

 Scuola Materna 

Su proposta del sindaco prof. Viola viene decisa l’istituzione di una scuola ma-
terna statale per la zona periferica di Borgo San Dalmazzo verso Cuneo. 
La proposta, inoltrata al Provveditorato agli studi di Cuneo è accolta.
In attesa di un nuovo edificio ven-
gono scelti i locali adiacenti alla 
nostra chiesa provvisoria. 
Vengono iniziati i lavori di adatta-
mento per ricavare tre capaci aule, 
un ampio refettorio, servizi, cucina 
e dispensa. 
Il 15 Febbraio 1971 hanno inizio le 
iscrizioni alla Scuola Materna. 
Gli iscritti risultano n°58. L’inizio è 
previsto per il 1 marzo.
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22 marzo 1971 

 Prima Assemblea Popolare di zona

Grazie all’opera e l’interessamento assiduo del maestro Lorenzo Beraudo si co-
stituisce una ASSEMBLEA POPOLARE di ZONA. Il clima amministrativo del Co-
mune verso la periferia, ed in particolare verso la nostra Parrocchia è mutato.
È il tempo opportuno perchè i residenti della zona si riuniscano per discutere, 
confrontare le proprie opinioni, decidere e proporre. 
La prima assemblea popolare di zona è convocata il 22 marzo nei locali della 
parrocchia.

Su invito e con l’esempio dei sacerdoti (il 
parroco ed il vice) moltissime persone nei 
mesi di febbraio e marzo, hanno offerto la 
propria opera per sistemare il seminterra-
to della costruenda chiesa, locale che sarà 
adibito ad Opere Parrocchiali. 
Si sono così fabbricati tutti i blocchetti di 
cemento necessari e si è dato inizio ai muri 
divisori.

 Con i missionari del Brasile

I missionari “fidei donum”, don Luigi Parola e don 
Francesco Bernardi, il 28 aprile 1971 celebrano la 
Santa Messa in parrocchia, ed alla sera, attraver-
so uno spettacolo “audiovisivo”, con proiezioni di 
dias, registrazioni sonore, canti in lingua locale, 
fanno partecipi i numerosi presenti della entusia-
smante opera di evangelizzazione, che ormai da 
più di 4 anni svolgono in Brasile.
I due missionari il 18 maggio ripartiranno per 
l’America Latina.
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30 maggio 1971 

 Celebrazione della Cresima

Mons. Luigi Bono del nostro Seminario (nella foto con 
Padre Guala) ha conferito il sacramento della Maturità 
Cristiana a venti ragazzi della nostra parrocchia. 

 Riprendono i lavori

“Finalmente verso la fine di maggio, l’impresa Papi di Boves è ritornata presso 
il cantiere della costruenda Chiesa “GESÙ LAVORATORE”. 
Rimangono alcuni mesi estivi... Speriamo che in questi si possa giungere al tetto 
della costruzione. Va a tutti la mia riconoscenza, che con generosità crescente 
fate le vostre offerte.”

Don Luciano
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3 giugno 1971  

 Muore Mons. GUIDO TONETTI 

Don Luciano ha scritto in suffragio del Vescovo, commosse parole. 
Ne riporto alcune. 

“Il Vescovo è il Padre della Diocesi. Le parroc-
chie erette dal Vescovo sono particolarmente 
sue creature. La nostra parrocchia è la benia-
mina, perchè è l’ultima costituita dal vescovo 
Guido. E NON è stato una COSA FACILE. 
Fu un atto di amore non capito, interpretato 
male. 
L’arcivescovo Guido Tonetti è un grande bene-
fattore di Borgo San Dalmazzo, perchè vi ha 
costituito una nuova parrocchia. 
Per lui che ora vive nella pace di Dio, la rico-
noscenza, la gratitudine, il ricordo perenne da 
parte della nostra comunità parrocchiale.”

 Estate 1971  

Si lavora a pieno ritmo!

Nell’estate il cantiere della nuova chiesa è in piena attività. 
Da quasi tre mesi gli operai della impresa Papi-Marchisio sono al lavoro. 
Hanno iniziato a gettare i giganteschi pilastri in calcestruzzo armato, destinati 
a reggere i grandiosi portali dell’unica navata dell’aula. 
Sullo sfondo già sorge la stele, sulla quale sarà applicata una statua benedicente 
di Cristo Lavoratore. 
Vanno rapidamente crescendo i muri perimetrali, con le rispettive aperture per 
le finestre. 
Due ultimi pilastri stanno sorgendo per potere sostenere la cupola sopra l’area 
del presbiterio.



39

La nuova Chiesa

 Amarezze 

Il LUNEDI’ 12 luglio 1971 Don Piero Cavallo ha lasciato la nostra parrocchia. 
Don Piero è stato il primo Vicecurato della nostra parrocchia. 
Ha lavorato due anni come chierico ed un anno come sacerdote. 
All’origine della sua partenza forse una difficoltà di adattamento, che l’hanno 
consigliato di scegliere altre esperienze pastorali. 

 Via Giovanni XXIII

Siamo a metà luglio 1971. 
Nuovi maestosi palazzi si stanno 
costruendo a lato di quella strada 
che conduce alla Chiesa.

Andiamo a sei anni indietro e questo è quanto si può fotografare.
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È arrivato un nuovo Vescovo nella persona 
di mons. Carlo Aliprandi.

Giovedì 4 novembre 1971 ha fatto l’ingresso uffi-
ciale in diocesi.

 Ricarica spirituale per un anno nuovo: 1972 

“Il nuovo anno l’abbiamo iniziato così. 
Il pomeriggio della Domenica 9 gennaio, assieme al nuovo vescovo, mons.Carlo 
Aliprandi abbiamo svolto una celebrazione della Parola. 
Sono presenti un grande numero di collaboratori alle varie iniziative della par-
rocchia. 
È pure presente don Stellino Bartolomeo. 
Mons.Vescovo ci esortava:
- ad una fede attinta e alimentata dalla Parola di Dio
- ad una vita sacramentale che ci unisce a Gesù.
- alla carità vicendevole che ci fa sentire come figli di un unico Padre, e tra noi 
fratelli.”
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 In cantiere 

Il mese di dicembre 1971 è stato galantuomo ed ha 
permesso di progredire nei lavori di costruzione della 
nuova chiesa. 
Nei giorni 28-29 dicembre gli operai dell’impresa Papi, 
potevano ultimare il getto della soletta in laterizio ar-
mato che forma la volta della chiesa. 
Rimangono la facciata con la torre per le campane, 
alcuni muri divisori ed il tetto. 

 Gruppo giovani ogni domenica 

Nel seminterrato, dove si è provveduto all’intonaco di una grande sala avvengo-
no le riunioni dei giovani. 
“Siamo circa trenta ragazzi/e che alla DOMENICA mattina ci raduniamo nelle 
“CATACOMBE” (seminterrato) per consolidare l’amicizia creatasi tra noi, e per 
discutere i tanti problemi che la vita ci pone davanti. 
Quando si trattano argomenti più seri, la parola di un esperto ci aiuta, guidando 
i dibattiti e calmando le parti.” 

Scotto Giuseppina

 Raduno Catechisti (5 marzo) 

La nostra parrocchia ormai ha un buon numero di cate-
chisti. La DOMENICA 5 marzo 1972, presso “la Sorgen-
te” di Cuneo è presente con una decina di catechisti. 
Tutta la giornata si svolge sotto la guida esperta di don 
Cesare Macagno, direttore dell’Ufficio Catechistico. 
Si ritorna nel pomeriggio a casa col desiderio di cono-
scere sempre più il Vangelo e trasmetterlo ai ragazzi.

 È arrivato il carnevale!

Come ogni anno i ragazzi hanno festeggiato il Carnevale, tutti insieme, ragazzi 
ed adulti, in un clima di gioiosa amicizia, tra coriandoli, stelle filanti... 
I più piccoli accompagnati dalle mamme son i più felici, altrettanto i genitori.



42

La nuova Chiesa

 Il 6 maggio 1972 è stata posta sul tetto             
 della nuova chiesa l’ultima tegola

- Quando pensa di terminare l’opera ed a 
quando l’inaugurazione? 
Forse tra 5 anni.

- Qual’è l’attuale situazione finanziaria 
della parrocchia?
50 milioni di Lire di debiti.

- Quanto sarebbe ancora necessario?
Non meno di 25 milioni di Lire.

- Ed i contributi previsti? quello statale?
30 milioni da percepirsi in vari acconti 
in base alla presentazione di successivi stati di avanzamento lavori. Ma la trafila 
burocratica è estenuante ed eterna, e non è ancora arrivato nulla.

- quello della Diocesi?
La Curia Vescovile a suo tempo provvide all’acquisto dell’area, ma in questi ul-
timi anni è stata assente ai nostri problemi finanziari.

- quello del Comune ?
Nel settembre scorso (1971) e poi ripetuta in marzo (1972) è stata inoltrata una 
domanda, ma per ora nessuna risposta.
P.S. La risposta arriverà il 12/10/1972 e sarà negativa.

- Chi vi ha aiutato?
Ci siamo aiutati: gli amici di Gesù Lavoratore sono tanti, in parrocchia e fuori, 
sacerdoti e laici, ricchi e poveri, certo più poveri che ricchi; solo il Signore li 
conosce tutti.
Gli interessi passivi impegnano tutte le offerte ordinarie, per questo ho pensato 
di sospendere l’opera.
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 Domenica 1 ottobre 1972  

Mons. Carlo Aliprandi conferisce la cresima a venticinque 
ragazzi/e della nostra Parrocchia. 

“Ringraziamo mons. Vescovo per il suo ministero apostolico 
in mezzo a noi, e per il suo stile di celebrazione, quel suo fer-
marsi all’essenziale, che fa cogliere lo spirito del rito, senza 
appesantirlo. Ai ragazzi facciamo i migliori auguri...”

 Nei mesi autunnali don Luciano ed un gruppo di volontari salgono 
 ripetutamente a MURENZ e costruiscono “nosta-cà”. 

“nosta-cà” è collocata come uno 
splendido rifugio alpino in località 
“Murenz” (comune di Pontebernardo) 
a 1580 m.s.l.m.

“La chiameremo “nosta-cà”, cioè la nostra casa, e sarà anzitutto il simbolo dell’a-
more e della collaborazione nella nostra comunità... 
Lassù contiamo di organizzare d’estate dei turni di soggiorno per ragazzi, per 
giovani, per famiglie in un clima riposante, adatto alla serenità, alla riflessione, 
alla pace interiore. 
Per la costruzione ci siamo serviti 
dei blocchetti di cemento avanza-
ti nella costruzione della nuova 
chiesa... 
Tutta la mano d’opera è stata 
gratuita: ore, ore di lavoro umile 
e faticoso compiuto da tanti cari 
amici..”
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Domenica 12 novembre 1972 
 Giornata del ringraziamento   

Si celebra la giornata del ringraziamento.

“Si è scelto come luogo della celebrazione Eucaristica la nuova chiesa. 
Per più giorni esperti volenterosi hanno chiuso provvisoriamente con fogli di 
naylon le finestre della nuova chiesa, ancora senza serramenti... 
Gli agricoltori si disposero accanto all’altare per la celebrazione della Santa 
Messa, mentre nella navata della chiesa facevano bella mostra di sé le offerte in 
natura, disposte con gusto ed ordine, come in un grande magazzino.”
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 Natale nella preghiera, nella carità e nella gioia  

• Buona la partecipazione alle sacre cele-
brazioni.
• Encomiabile come sempre il servizio del-
le massare per il decoro della chiesa, dei 
massari, della cantoria.
• Lodevole l’iniziativa di alcuni gruppi di 
ragazzi di visitare con doni l’Istituto Stel-
la Mattutina di San Rocco Castagnaretta 
ed i vecchietti del ricovero di Borgo.

Il giorno dopo Natale si è svolta 
una escursione sciistica a “no-
sta-cà a Murenz “dove candide 
distese di soffice neve attende-
vano di essere solcate dai vir-
tuosi dello sport bianco”

 Gennaio 1973  
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 Un ringraziamento ai sacerdoti   

Un grato pensiero a don Stellino Bartolomeo. Un grazie particolare al can. Gior-
dano G. Battista che presta la sua opera di confessore. 
Ed infine un grazie ad un nuovo collaboratore don Fiorenzo Mellano che ogni 
sabato sera viene a celebrare la Santa Messa prefestiva. 

 Nuovo Vicario a Borgo San Dalmazzo  

È arrivato un nuovo vicario nella 
Parrocchia di San Dalmazzo. 
“È don Giovenale Riba, un sacerdote 
convinto, umile ed attivo, che viene a 
noi nel nome di Dio... 
Siamo lieti di esprimergli un cordiale, 
sincero benvenuto a Borgo San Dal-
mazzo, di accettare ed offrire colla-
borazione perché con l’aiuto di Dio la 
nostra città possa ridiventare centro 
morale di fede e di bontà.” 

don Luciano

 Cantiere chiesa nuova  

Siamo nella primavera del 1973. 
I lavori attorno alla nuova chiesa sono ripresi verso la metà di febbraio. E’stata 
ultimata la casa parrocchiale (la canonica) sopra la sacrestia ed il parroco vi ha 
ormai preso dimora. 
Si è poi proceduto all’intonaco all’interno dell’aula chiesa ed esterno in tutta la 
costruzione. Si sono collocati gli stipiti alle finestre ed alle porte. 
L’Ufficio Amministrativo della diocesi ci è venuto incontro con un mutuo di L. 
5.000.000. 
Si tratta ora di ultimare l’opera con la sistemazione dei serramenti e del pavi-
mento della chiesa...
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 La statua del Cristo Risorto    

Verso la metà di luglio giunge da Ortisei della Val Gar-
dena la statua del Cristo Risorto per la nostra nuova 
chiesa. 
“La sobrietà e la semplicità della linea, la severa dol-
cezza del volto, la profondità dello sguardo, l’artistica 
fattura sono gli elementi che i visitatori vanno sottoli-
neando nell’esternare la propria approvazione.”

 Preghiera al Santuario 
 della Madonna degli Alpini   

“Siamo saliti al colle di San Mauri-
zio ancora Il 4 novembre 1973. 
Dopo la Santa Messa al santuario ci 
siamo Fermati a pregare dinnanzi 
al cippo che ricorda i caduti delle 
grandi guerre.”  

 Dicembre 1973 

A che punto i lavori? 

“Quanto all’aula chiesa, la Ditta Mark ha terminato la posa dei serramenti, la 
ditta Macario ha messo i vetri, tipo cattedrale, retinati, la ditta Musso Bruno ha 
ultimato la posa delle tubazioni elettriche, la ditta Capello ha provveduto alla 
pavimentazione del marciapiede esterno. Rimane da ultimare la pavimentazione 
interna, provvedere ai portali ed alla scala di accesso. Purtroppo, difficilmente 
per Natale potremmo inaugurare la nuova chiesa.” E poi continua con un po’ 
di amarezza: “Qualcuno critica il lavoro del Parroco troppo impegnato nei la-
vori manuali, secondo loro. A costoro ricordo che Gesù Lavoratore ha trascorso 
trent’anni a lavorare nella famiglia di Maria e Giuseppe. A predicare il Vangelo 
ha impegnato poco più di due anni...”
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1974 
 Un anno diverso   

È l’Anno Santo indetto dal 
Papa Paolo VI. 

Per tutto il mondo cattoli-
co, ma specialmente per la 
comunità di Gesù Lavora-
tore, l’anno 1974 sarà un 
anno diverso. 
Infatti questa zona perife-
rica di Borgo San Dalmazzo, che all’insegna del lavoro cresce e si espande in 
modo accelerato con officine, case, fabbriche e palazzi, potrà inaugurare la sua 
Chiesa Parrocchiale. 
Tra le case dei lavoratori ci sarà la casa di Gesù Lavoratore.

 Resoconto dei lavori

Da gennaio ad aprile 1974
“Nell’aula chiesa si è ultimato il pavimento in marmo perlato classico di Sicilia. 
Presso la falegnameria Martini di Vignolo si stanno approntando i portali di in-
gresso in legno douglas. 
Nel seminterrato si è provveduto alla pavimentazione in gres di alcune aule e 
dell’ampio corridoio. Per l’accesso ai locali seminterrati si stanno sistemando le 
scale.”

Maggio 1974
“In maggio grandi lavori. 
Rivestimento base esteriore della chiesa in marmo piperino, posa della sede 
presbiterale e battesimale in granito rosso. Rivestimento facciata in klinker ce-
ramico. Sistemazione impianto di illuminazione. 
Posa di pomelli decorativi lignei all’interno dell’ingresso.
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 Mesi estivi     

“Presso la nuova Chiesa Parrocchiale di Gesù Lavoratore proseguono i lavori di 
rifinitura:
 - La sistemazione del sagrato. 
 - Il rivestimento in durite delle fiancate 
 - La levigatura dell’area presbiterale 
 - La posa di pannelli fono-assorbenti in moquette.

Domenica 8 dicembre 1974     

 Sarà inaugurata la nuova Chiesa

È arrivata la notizia:
“La data della inaugurazione è fissata per la DOMENICA 8 Dicembre, Festa 
dell’Immacolata, alle ore 15. Presiede il rito mons. Carlo Aliprandi.”

 Come prepararsi alla grande festa?

Riporto le parole di don Giovanni Barra, nativo di Borgo e parroco in alcuni pa-
esi liguri, grande amico e collaboratore di don Luciano Pasquale. 

“In una delle tante storie delle nostre cattedrali si racconta di questo dialogo 
curioso:
Parla un blocco di marmo bianco, tutto bulinato come un ricamo che svetta in 
cima ad un pilastro: 
- Io sì che conto, tutti mi guardano con meraviglia. 
Risponde la pietra sepolta nelle fondamenta:
- Se non ci fossi io, non ci saresti neanche tu.
Abbiamo lavorato tutti uniti per fare la chiesa di mattoni, adesso tutti uniti co-
struiamo la chiesa di “pietre vive” di cui parla San Pietro.
Se no l’altra non serve a nulla.
Tutti: giovani ed anziani, ricchi e poveri, contadini ed operai. In questo cantiere 
c’è posto per tutti, c’è lavoro per tutti.”

don Giovanni Barra
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8 Dicembre 1974 
 Festa dell’Immacolata    

Mons. Carlo Aliprandi presiede il rito della de-
dicazione della nuova chiesa, nella parrocchia di 
Gesù Lavoratore. 

Il vescovo saluta con 
un sorriso il parroco 
don Luciano...
In primo piano, a destra di 
don Luciano si vede il fra-
tello don Enrico parroco di 
Boves

L’entrata solenne in 
chiesa
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Gepe Tomatis a nome della comunità introduce il rito, illustrando al vescovo 
gioie e dolori e tanta speranza vissuti da tutti i presenti nei 9 anni trascorsi 
dall’inizio dei lavori. 

La navata della chiesa è strapiena di persone che partecipano commosse al rito.
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  Come si svolge il rito     

- Il Vescovo consegna ai lettori la Bibbia dicendo: risuoni sempre in quest’aula 
la parola di Dio. 
- Colloca nell’altare le reliquie dei Santi martiri. Unge col crisma l’altare e lo 
incensa.
- Il nuovo altare viene ornato di fiori e di doni offerti dai fedeli.
- Viene celebrata l’Eucaristia.

“La dedicazione di una chiesa è sempre una gioia, soprattutto per chi conosce, 
come il vostro parroco e voi stessi quante preoccupazioni e fatiche è costata la 
costruzione di un edificio bello ed adatto, dove il popolo possa radunarsi per 
ascoltare la parola di Dio, pregare, celebrare i sacramenti... 
Al Signore rivolgiamo la nostra preghiera per la parrocchia di Gesù Lavoratore... 
Maria, madre della Chiesa, ci accompagni tutti.”

mons. Carlo Aliprandi
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 11 luglio 1990 

Don Luciano Pasquale, parroco fon-
datore della parrocchia, da due set-
timane trasferitosi per motivi di sa-
lute nella parrocchia di Sant’Anna 
di Bernezzo improvvisamente muo-
re all’età di 60 anni. 

Grande è il cordoglio, 
il funerale si svolge nella parrocchia 
di Gesù Lavoratore.

La preghiera nella 
sua chiesa
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In questi mesi, prendendo in mano i Bollettini Parrocchiali di Gesù Lavoratore, 
mi son detto: perché non comporre una piccola storia della nascita di questa 
comunità? 
Ma devo farlo in maniera un po’ vivace, comporla con foto ed immagini che in-
vitino alla lettura, tutte le persone, soprattutto le più semplici. A voi il giudicare 
se ci sono riuscito! 
Mi sono limitato a comporre due album: “Le origini” e “La nuova chiesa”. 
Scrivendo, vi confesso, ho talvolta pregato il Signore che mi aiutasse a mettere 
in evidenza il lavoro umile ma costante di tante persone, sotto la guida del loro 
parroco don Pasquale Luciano. 
Di lui possiamo dire che con umiltà e tenacia ha portato avanti il suo sogno: co-
struire come gli aveva suggerito mons. Tonetti, una nuova parrocchia. 
In nove anni (dal 1965 al 1974) l’ha potuto realizzare. 
Questi due album ne danno testimonianza. 
Ha guidato con sapienza, creatività e tanto amore verso ogni persona (ragazzo, 
giovane, adulto, anziano) la parrocchia che il Signore gli aveva affidato. 
Dopo 25 anni di apostolato parrocchiale, in una età ancora giovanile (60 anni) 
Dio lo chiamava a sé. 
Dedico a lui ed ai collaboratori delle sue fatiche apostoliche questo lavoro.

Borgo San Dalmazzo, 20 gennaio 2018 
Sac. RIBA GIOVANNI - (Parroco di Gesù Lavoratore dal 1990 al 2004) 

Cimitero di Bernezzo

Postfazione
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